
Per i od i c o  d i  i n f o rmaz i one  e  qua l i f i caz i o ne  de l  

Set t o re  Arb i t r i  FIPAV d i  Trev i s o  

Nuovi Arbitri 

Inform rbitri 

17 i nuovi colleghi abilitati dopo il primo corso arbitri organizzato dalla Commissione Arbitri 
Provinciale in collaborazione con il Comitato Provinciale di Treviso. E’ il corso più “giovane” degli 
ultimi anni in quanto composto da sette ragazzi nati nel ‘95/94’, uno nel ’93, uno nel ’91, due 
ventenni, due ventiduenni e altri tre sotto i 35 anni. Ecco i loro nomi: Amoroso Maria Grazia 
(Conegliano), Bergo Veronica (Villorba), 
Bordin Filippo (Caerano San Marco), 
Boscariol Andrea (Ponte di Piave), 
Caprioli Federica (Istrana), Cavalieri 
Dario (Mogliano Veneto), Chech Andrea 
( Nervesa della Battaglia), Curtolo Alberto 
(Treviso), Cusinato Serena (Riese Pio X), 
Donadi Martina (Treviso), Gambarotto 
Marco (Postioma), Lunardi Giulia (Zero 
B r a n c o ) ,  Ma r c o n e  P i e r l u i g i 
(Mamfredonia) ,  Miolo Riccardo 
(Camposampiero), Salera Elisa (Paese) e Vata Doris (Paese).  
Già questo weekend alcuni di loro saranno affiancati da colleghi nazionali o esperti che 
mostreranno loro come svolgere tutti i controlli pre-gara e come approcciarsi al meglio con gli 
altri partecipanti alla gara; per rompere il ghiaccio faranno i secondi arbitri in modo da prendere 
familiarità con la segnaletica e il fischio sconfiggendo l’iniziale timidezza. Alla domanda su quali 
siano le motivazioni che li hanno spinti a frequentare il corso arbitri una fra tutte li unisce, e cioè 
la passione per la pallavolo, ambiente nel quale tutti sono stati più o meno coinvolti, chi da 
giocatore, chi da dirigente o refertista e chi semplicemente da spettatore. Ma anche: “voglia di 
mettersi in gioco” , “il sentirsi addosso molte responsabilità”; “sviluppare le proprie capacità 
decisionali”; “per vincere la mia timidezza”; “per provare una nuova impegnativa esperienza”!  
L’obiettivo principale condiviso da tutti è divertirsi e conoscere meglio le regole oltre che 
ovviamente trovare nuovi stimoli e, perché no, la possibilità di fare carriera.  
Tutto il gruppo arbitri di Treviso da il benvenuto ai nuovi colleghi facendo loro un in bocca al 
lupo per questa nuova avventura che si apprestano ad iniziare! 

Ultime notizie 

Dicembre 2010 



Cogliamo l’occasione per augurare a tutti i lettori un sincero augurio di 
Buon Natale e un felicissimo 2011 

A cura del CQP - STAO di Treviso. 
Hanno collaborato a questo numero: 

 

Marcolin Alessandro 

Del Vecchio Federico 

Gaiotto Francesca 

Laghi Marco 

Rossetto Francesco 

Serafin Denis 
 

Per collaborare scrivi a: 
ale.marcolin@gmail.com 
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GENNAIO 
Il 3    Nicoletta Donato 
         Cavazzuti Elena  
Il 4    Giorgio De Conto 
Il 8    Maurina Sessolo 
Il 10  Francesco Rossetto 
Il 17  Francesca Gaiotto 
    Pier-Guseppe Sorio 
    Jessica Marconato 
Il 21  Armando De Giampaulis 
Il 22  Luca Giacomini 
Il 30  Alessia Lot 
Il 31  Martina Pancot 

Intervista a Diego Pol 
Celebriamo l’importante traguardo raggiunto da Diego  con una piccola intervista! 

Per quale motivo hai cominciato ad arbitrare?  
Io e Monica, mia moglie, abbiamo un’amica comune che giocava a 
pallavolo, andando a vedere le sue partite ho trovato il volantino sotto il 
sedile degli spalti e da quel momento è iniziata la mia carriera. Vorrei 
precisare che successivamente ho trovato un gruppo arbitri che mi ha 
sempre motivato; sono fiero di poter dire di appartenere al CAP di Treviso. 
Ci sono stati dei momenti in cui avresti voluto mollare tutto?  
Nessuno di così grave, a dire la verità; agli inizi forse, ora (negli ultimi tre 
anni) ogni volta che parto per andare ad una partita è un momento 
difficile perché mi devo staccare dai miei figli, Ettore ed Enea, ma niente 
di così grave da pensare di mollare tutto. 
Quali sono le più grandi soddisfazioni che l'arbitraggio ti ha regalato?  
Mi ha aiutato a maturare come persona, ed in particolar modo mi ha insegnato a gestire le altre 
persone, questa senza dubbio è la più grande soddisfazione; è bellissimo scendere dal seggiolone 
e capire dagli sguardi dei giocatori, siano essi vincitori o vinti che ti rispettano e ti stimano. 
Pensi che l'arbitraggio abbia contribuito a formare/cambiare il tuo carattere? in che direzione?  
Come ho detto sopra sicuramente si, l’arbitraggio mi ha dato molto, sia come arbitro, ma 
soprattutto come persona, mi ha aiutato a sviluppare un maggiore autocontrollo che a mio 
avviso è importantissimo in tutti gli ambiti sociali. 
Ora che hai raggiunto la massima serie italiana e che sei stato selezionato per partecipare al corso 
per diventare arbitro internazionale, quali obbiettivi ti poni?  
Il giorno che ho fatto l’esame per diventare arbitro, ci veniva richiesto di scrivere un tema aperto 
su cosa ci aspettavamo per il futuro, io ho scritto solo questo: “Voglio arbitrare una finale 
olimpica!” e ad oggi non ho ancora cambiato idea. 
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Presidente: Farinelli Giuseppe         Vice-Presidente: Maresi Fausto 

Fiduciario Arbitri : Satanassi Omero         Responsabile CQP-STAO: La Rosa Maurizio 

Responsabile Osservatori: Ghetti Donatella, Lolli Romeo   Designatore: Bertozzi Maurizio  

Arbitri Ruolo A (2):  Satanassi Omero, Montanari Massimo  

Arbitri Ruolo B (5): La Mantia Alessandro, Laghi Marco, Longanesi Rosella, Marocci Saimon, Riccitelli 

Gabriele  

Osservatori Nazionali (4): La Rosa Maurizio, Lolli Romeo, Tura Gianni, Ghetti Donatella  

Delegati Tecnici (3): Montanari Fabrizio, Bertozzi Maurizio, Ravaglia Roberto  

Arbitri Regionali (11): Bandini Andrea, Barducci Paolo, Chiavegatti Federico, Fusetti Veronica, Floridia 

Angelo Maria, Maccolini Ermenegildo, Maioli Stefano, Marini Davide, Migliaccio Giuseppe, Montanari Luca, 

Pirini Fauso, Tumbarello Salvatore, Varriale Luciano  

Osservatori Regionali (11): Alpi Giovanni, Antonellini Franco, Casadei Glauco, Grisanti Michele, Lanzo-

ni Bianca, Magnani Eros, Manaresi Manuele, Nobili Tiziano, Scentoni Massimo, Zama Gianni,Zauli Giorgio 

Arbitri Provinciali (13): Bandini Andrea, Barducci Paolo, Chiavegatti Federico, Fusetti Veronica, Floridia 

Angelo Maria, Maccolini Ermenegildo, Maioli Stefano, Marini Davide, Migliaccio Giuseppe, Montanari Luca, 

Pirini Fauso, Tumbarello Salvatore, Varriale Luciano 

Arbitri Benemeriti (10): Bertozzi Maurizio, Casadei Settimio, Casadio Massimo, Fabbri Carlo, Fini      

Giovanni, Montanari Fabrizio, Ravaglia Roberto, Suprani Umberto, Tura Gianni, Zardi Roberto 
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Ultime notizie 

Comitato Arbitri Provinciale di Ravenna 

d’Italia Comitati 

CAMPIONATI:  1DF (13 sq.), 2DF (12 sq.), U18F (9 sq.), U16F (18 sq.), U14F (14 sq.), U13F (12 sq.),  

   1DM (4 sq.), U18M (9 sq.), U16M (10 sq.), U14M (6 sq.), U13M (7 sq.)  

SITO: http://www.ravenna.federvolley.it/      E-MAIL: ravenna@federvolley.it   

INDIRIZZO: Via Pirano N°5 - 48100 Ravenna  TELEFONO: 0544 421080 

Quando hai iniziato ad arbitrare pensavi di poter 
arrivare così in alto? 
Si, l’ho sempre sentito, anzi, l’ho sempre sognato ma 
inseguito con tutte le mie forze; sono convinto che i 
miei, anzi i nostri sforzi,  (mi riferisco a mia moglie 
Monica) siano stati ampliamente ricompensati. 
Vista la tua grande esperienza, cosa ti sentiresti di 
consigliare alle nostre giovani leve o alle persone che 
vorrebbero iniziare ad arbitrare? 

La verità: solo il duro lavoro paga!! Bisogna allenarsi ed arbitrare tanto per raggiungere grandi 
risultati, tutto il resto sono parole. Inoltre voglio dire a tutti  che l’umiltà è il primo pilastro 
fondamentale per una carriera arbitrale.  

Corso Arbitri Aspirante Il 21/02/1990 

Arbitro Provinciale Dal 1990 al 1991 

Arbitro Regionale Dal 1991 al 1993 

Arbitro Nazionale Dal 1993 al 2000 

Arbitro Ruolo A Dal 2000 
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L a
Sarò sincera, non ho mai pensato di diventare un arbitro; Sarò sincera, non ho mai pensato di diventare un arbitro; Sarò sincera, non ho mai pensato di diventare un arbitro; Sarò sincera, non ho mai pensato di diventare un arbitro;     

io, che quando giocavo a pallavolo ero la prima ad urlare contro gli arbitri “complimenti” poco umani. È  io, che quando giocavo a pallavolo ero la prima ad urlare contro gli arbitri “complimenti” poco umani. È  io, che quando giocavo a pallavolo ero la prima ad urlare contro gli arbitri “complimenti” poco umani. È  io, che quando giocavo a pallavolo ero la prima ad urlare contro gli arbitri “complimenti” poco umani. È  
iniziato tutto per caso, senza nessun obiettivo o scopo. Ho voluto provare un’esperienza nuova, diversa; ma iniziato tutto per caso, senza nessun obiettivo o scopo. Ho voluto provare un’esperienza nuova, diversa; ma iniziato tutto per caso, senza nessun obiettivo o scopo. Ho voluto provare un’esperienza nuova, diversa; ma iniziato tutto per caso, senza nessun obiettivo o scopo. Ho voluto provare un’esperienza nuova, diversa; ma 
arbitrare non è solo avere la possibilità ed il dovere di prendere delle decisioni, è molto  di più. È scegliere di arbitrare non è solo avere la possibilità ed il dovere di prendere delle decisioni, è molto  di più. È scegliere di arbitrare non è solo avere la possibilità ed il dovere di prendere delle decisioni, è molto  di più. È scegliere di arbitrare non è solo avere la possibilità ed il dovere di prendere delle decisioni, è molto  di più. È scegliere di 
essere responsabili, di mettersi in discussione, di far fatica, di capire che bisogna essere umili. Mettere da essere responsabili, di mettersi in discussione, di far fatica, di capire che bisogna essere umili. Mettere da essere responsabili, di mettersi in discussione, di far fatica, di capire che bisogna essere umili. Mettere da essere responsabili, di mettersi in discussione, di far fatica, di capire che bisogna essere umili. Mettere da 
parte il proprio orgoglio per apprendere, ascoltare i consigli, metterli in pratica, è qualcosa di estremamente parte il proprio orgoglio per apprendere, ascoltare i consigli, metterli in pratica, è qualcosa di estremamente parte il proprio orgoglio per apprendere, ascoltare i consigli, metterli in pratica, è qualcosa di estremamente parte il proprio orgoglio per apprendere, ascoltare i consigli, metterli in pratica, è qualcosa di estremamente 
difficile; specialmente per chi è come me. Ora, ad un anno di distanza dalla mia prima esperienza arbitrale, difficile; specialmente per chi è come me. Ora, ad un anno di distanza dalla mia prima esperienza arbitrale, difficile; specialmente per chi è come me. Ora, ad un anno di distanza dalla mia prima esperienza arbitrale, difficile; specialmente per chi è come me. Ora, ad un anno di distanza dalla mia prima esperienza arbitrale, 
dove per la prima volta mi sono sentita davvero responsabile sotto gli occhi di un arbitro più esperto che mi dove per la prima volta mi sono sentita davvero responsabile sotto gli occhi di un arbitro più esperto che mi dove per la prima volta mi sono sentita davvero responsabile sotto gli occhi di un arbitro più esperto che mi dove per la prima volta mi sono sentita davvero responsabile sotto gli occhi di un arbitro più esperto che mi 
guardava senza farmi capire nulla, con tutta l’ansia che non mi lasciava ragionare con calma: tutto in guardava senza farmi capire nulla, con tutta l’ansia che non mi lasciava ragionare con calma: tutto in guardava senza farmi capire nulla, con tutta l’ansia che non mi lasciava ragionare con calma: tutto in guardava senza farmi capire nulla, con tutta l’ansia che non mi lasciava ragionare con calma: tutto in 

mano mia. Avere la possibilità di gestire una partita. Tutta la fatica e tutta la concentrazione che c’ho messo, mano mia. Avere la possibilità di gestire una partita. Tutta la fatica e tutta la concentrazione che c’ho messo, mano mia. Avere la possibilità di gestire una partita. Tutta la fatica e tutta la concentrazione che c’ho messo, mano mia. Avere la possibilità di gestire una partita. Tutta la fatica e tutta la concentrazione che c’ho messo, 
tutti gli errori commessi (ed erano davvero tanti) mi sono stati molto utili non solo per i successivi tutti gli errori commessi (ed erano davvero tanti) mi sono stati molto utili non solo per i successivi tutti gli errori commessi (ed erano davvero tanti) mi sono stati molto utili non solo per i successivi tutti gli errori commessi (ed erano davvero tanti) mi sono stati molto utili non solo per i successivi 

arbitraggi, ma anche nella vita. arbitraggi, ma anche nella vita. arbitraggi, ma anche nella vita. arbitraggi, ma anche nella vita.     
Le soddisfazioni che pian piano sono arrivate e la gioia di vedere che il mio cammino stava maturando… Le soddisfazioni che pian piano sono arrivate e la gioia di vedere che il mio cammino stava maturando… Le soddisfazioni che pian piano sono arrivate e la gioia di vedere che il mio cammino stava maturando… Le soddisfazioni che pian piano sono arrivate e la gioia di vedere che il mio cammino stava maturando… 

ancora oggi sorrido pensando alla prima partita, a tutta l’angoscia di sbagliare, di fare danni… tutti i gesti ancora oggi sorrido pensando alla prima partita, a tutta l’angoscia di sbagliare, di fare danni… tutti i gesti ancora oggi sorrido pensando alla prima partita, a tutta l’angoscia di sbagliare, di fare danni… tutti i gesti ancora oggi sorrido pensando alla prima partita, a tutta l’angoscia di sbagliare, di fare danni… tutti i gesti 
nuovi compiuti all’inizio che ora fanno parte della mia “routine” arbitrale… e spesso sorrido proprio perché, nuovi compiuti all’inizio che ora fanno parte della mia “routine” arbitrale… e spesso sorrido proprio perché, nuovi compiuti all’inizio che ora fanno parte della mia “routine” arbitrale… e spesso sorrido proprio perché, nuovi compiuti all’inizio che ora fanno parte della mia “routine” arbitrale… e spesso sorrido proprio perché, 
nonostante sia passato un anno, a volte mi succede ancora di sentire le stesse emozioni che ho provato quel nonostante sia passato un anno, a volte mi succede ancora di sentire le stesse emozioni che ho provato quel nonostante sia passato un anno, a volte mi succede ancora di sentire le stesse emozioni che ho provato quel nonostante sia passato un anno, a volte mi succede ancora di sentire le stesse emozioni che ho provato quel 

giorno dove, per la prima volta, tutti mi davano del lei. giorno dove, per la prima volta, tutti mi davano del lei. giorno dove, per la prima volta, tutti mi davano del lei. giorno dove, per la prima volta, tutti mi davano del lei.     
AnnaAnnaAnnaAnna    

Ultime notizie 

Finali Coppa Treviso 
Finale Coppa Treviso Femminile: 3-1 (13-25  25-23  25-15 25-18) 
Pallavolo Susegana - Miane Volley 
E siamo alla prima finale provinciale dell’anno, e il Miane parte subito in quinta vincendo il primo 
set con facilità, ma la partita non è chiusa e le ragazze del Susegana riescono a portare a casa il 
secondo set e da lì parte il dominio della partita da parte della Pallavolo Susegana. 
1° arbitro: Mauro Tommasella da Gaiarine. 
2° arbitro: Matteo Antonello da Castelfranco Veneto. 

Finale Coppa Treviso Maschile: 3-0 (25-21 25-18 25-23) 
Volley Cessalto - Pol. Casier 
La partita parte molto equilibrata e si lotta punto su punto fino  
alla metà del set dove i ragazzi di Cessalto riescono a fare un 
piccolo break e a portarsi sull’1-0; stessa cosa per il secondo set. Ma al terzo set i ragazzi di 
coach Cefalo sembrano crederci ancora ma devono arrendersi alla superiorità del Volley Cessalto.  
1° arbitro Sofia Marton da Zero Branco. 
2° arbitro Mauro Tommasella da Gaiarine. 
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Informa CQP 

CQP Informa 5 

Notiziari Tecnici 

Proponiamo l’ultimo aggiornamento ufficiale che il Centro di Qualificazione Nazionale 
(Settore Tecnico Arbitri e Osservatori) ha pubblicato. 

 
ANNO 9 n° 3             12/11/2010 
 
 

103. Quali gesti deve mostrare il 2° arbitro al termine dei TO e TTO? 

Il Tempo di Riposo richiesto dall’allenatore è sotto la diretta gestione del 2° arbitro, il quale fischia 
allo scattare del 30° secondo, mostra il gesto convenzionale autorizzando l’ingresso in campo delle 
due squadre. Il 1° arbitro a sua volta mostrerà il solo gesto convenzionale, senza fischiare.  
Il Tempo di Riposo tecnico, invece, è gestito dal segnapunti con la supervisione del  2° arbitro. 
Pertanto il Segnapunti aziona l’apposita tromba elettrica o altro segnale sonoro all’8° e al 16° punto 
ed allo scadere dei 60” lo stesso segnapunti aziona ancora lo strumento sonoro e le squadre escono 
ed entrano in campo senza segnalazioni da parte dei due arbitri. 
 

104. Durante un intervallo di gioco un atleta viene sanzionato con una penalizzazione 
(giallo). Mentre il segnapunti sta registrando a referto  questa sanzione, un atleta dell’altra  
squadra è sanzionato a sua volta con una uguale penalizzazione. Queste due penalizzazioni 
devono essere considerate contemporanee? 

Le due sanzioni vengono comminate in tempi diversi pur se nella stessa interruzione di gioco e quindi 
non possono essere considerate contemporanee e per ognuna si deve seguire l’iter previsto per la 
singola penalizzazione, senza ricorrere alla speciale procedura delle “penalizzazioni contemporanee”. 
Nel caso la prima penalizzazione assegni l’ultimo punto del set, l’altra penalizzazione costituirà il 
primo punto del set successivo. 
 

105. L’atleta N. 5 viene sostituito dal N. 8, successivamente  il N. 8 si infortuna. 
L’allenatore dichiara che il N. 5 non  può sostituire regolarmente il N. 8 perché malato. 

Si accorda la sostituzione eccezionale del N. 8 con uno degli atleti in quel momento in panchina. Tale 
sostituzione eccezionale interessa sia il N. 8 che il N. 5, i quali, entrambi, non possono più prendere 
parte alla gara, abbandonando la panchina. 
 

106. La palla ricevuta o difesa dalla squadra A si dirige, fuori dallo spazio di passaggio,  
verso la tribuna  dello spazio opposto. 

Tale palla può essere recuperata da un atleta della squadra A fintanto che si trova nella zona libera 
opposta, quando supera tale zona non è più giocabile. 
 

107. Può un allenatore porsi oltre la linea di fondo per guidare la sua squadra? 

SI, la linea dell’allenatore (R. 1.3.4) è tracciata dal prolungamento della linea d’attacco all’altezza 
della linea di fondo, ma il suo prolungamento immaginario stabilisce il limite spaziale della sua zona 
operativa fino all’area di riscaldamento (R. 5.2.3.4). Ciò sta anche a significare che l’allenatore non 
può posizionarsi nella zona libera dietro alla linea di fondo. 
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108. Durante un set di una gara diretta da un solo arbitro, il segnapunti, alla richiesta 
dell’arbitro, comunica che la squadra A ha usufruito di 4 sostituzioni regolamentari. Al  
termine del set l’arbitro si accorge che alla squadra sono state accordate, invece, 8 
sostituzioni. Quale deve essere il comportamento dell’arbitro? 

Nel caso di una gara diretta da un solo arbitro, l’operato corretto del  segnapunti è indispensabile e, 
nel caso si abbia la sensazione che le informazioni ottenute dallo stesso non siano esatte, l’arbitro 
può/deve scendere per verificarle direttamente. Premesso ciò, si possono verificare 3 casi: 
 
Caso1: L’arbitro rileva l’esistenza dell’errore al termine del set, prima dell’inizio di quello successivo, 
e la squadra che ha usufruito di un numero errato di sostituzioni vince il set.  
 Si applica quanto previsto dalla regola 15.9.2: 
• l’arbitro annulla tutti i punti acquisiti dalla squadra in difetto dal momento in cui è stata 

concessa la 7^ sostituzione, riportando il fatto nel riquadro delle osservazioni unitamente 
all’annullamento delle sostituzioni eccedenti (in questo caso la 7^ e la 8^); 

• assegna il servizio ed il punto all’altra squadra; 
• il segnapunti proseguirà la registrazione del set rigiocato da quel momento su un altro referto 

(in quanto deve rimanere traccia notarile dell’errore), trascrivendovi il set in questione sino al  
momento della concessione della 7^ sostituzione per entrambe le squadre, lasciando però i 
punti conseguiti dall’altra squadra insieme al numero di sostituzioni e TO di cui ha 
eventualmente usufruito. Terminato di nuovo il set, riprenderà la trascrizione della gara sul 
primo referto. 

 
Nel caso una o entrambe le sostituzioni eccedenti  siano state concesse contemporaneamente alla 6^  
(richiesta di più sostituzioni), la 7^ deve essere stabilita dall’arbitro, se egli con certezza ricorda 
l’ordine delle  sostituzioni, e la annullerà (in questo caso insieme all’8^). Se egli, invece, non ha 
sicurezza di tale ordine delle sostituzioni, chiederà all’allenatore quali devono essere annullate. 
 
Caso 2: L’arbitro si accorge dell’errore alla fine del set, prima dell’inizio del set successivo e la 
squadra che ha usufruito di un numero errato di sostituzioni perde il set.  
L’arbitro annullerà i soli punti acquisiti dalla squadra in difetto dopo aver usufruito della 7^ 
sostituzione, riportando l’accaduto nel riquadro delle osservazioni e il nuovo punteggio sul riquadro 
del set ed in quello “RISULTATI” relativamente al set in questione. 
 
Caso 3: Se l’arbitro si accorge dell’errore dopo che il set successivo è iniziato e/o al termine della 
gara, segnalerà l’accaduto nel suo rapporto di gara  
 
SOLLECITO APPLICAZIONE NORMATIVA. 
 
Nel PROTOCOLLO DI GARA 2010/2011 sono stati specificati due aspetti operativi che vanno 
diligentemente applicati dagli Arbitri e valutati dai Delegati Tecnici ed Osservatoti: 
 
1. Ingresso sul terreno di gioco degli Ufficiali di gara.  
1°, 2° e segnapunti si portano dal loro spogliatoio sul terreno di gioco in tempo utile, prima dell’inizio 
del Protocollo, per procedere al riconoscimento degli atleti/e insieme al Delegato Tecnico.    PER LA A 
 
1°, 2° e segnapunti si portano dal loro spogliatoio sul terreno di gioco qualche minuto prima dell’inizio 
del Protocollo a loro discrezione secondo le esigenze che si manifestano. PER LA B e ALTRI 
 
2. SQUADRE: i/le giocatori/trici, in tenuta di gara, si dispongono lateralmente agli arbitri 
secondo quanto risultato dal sorteggio, con il capitano di ciascuna squadra ad iniziare la 
fila dietro la linea d’attacco vicino all’arbitro posto dal suo lato, L1 accanto e di seguito al 
capitano, L2 ultimo della fila. 

Gli Arbitri non possono derogare, debbono applicare diligentemente, i Delegati Tecnici e gli 
Osservatori debbono verificare che la normativa sia applicata!!! 
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CAMPIONATI DI DIVISIONE 

1DF. Partita anche quest’anno la massima serie provinciale divisa in due gironi. Dopo tre giornate nel 
girone A la favorita Pallavolo Susegana ASD è già sola in testa seguita a due punti dalle principali rivali 
per la promozione: Polisportiva Biadenese, Pallavolo San Bartolomeo, GT. Tosatto Zero Volley e 
Volley Codognè. 
Nel girone B sono 4 le squadre attualmente in testa: Pallavolo Nervesa, Ice Volley Piave, 
Samarcanda Resanese e Miane Volley. 

1DM.  Tre le giornate giocate ma già si delineano le possibili contendenti per la promozione. Solo in testa 
imbattuto c’è il Volley Cessalto seguito a un solo punto dalla Pallavolo Nervesa. Appaiate al terzo 
posto Don Bosco e LCM Volley. 
 

CAMPIONATI DI CATEGORIA 

U18F. Quattro le giornate al termine. Nel girone A guida incontrastata la Pallavolo Meduna ASD. E’ 
rimasta la sola Aurora Team sole a contrastare la capolista. Decisiva la sfida al vertice di mercoledì 22 
dicembre alle 19 a Orsago. 
Nel girone B prime battute d’arresto dell’UP Costa B.T.A. sconfitto prima dallo Snakes Volley Piave e poi 
dal Miane Volley. Ne approfittano Spes Volley e Pallavolo Susegana che si avvicinano alla capolista, ora 
lontana rispettivamente due e tre punti. 
Nel girone C il Volley Fontane sembra avere una marcia in più e guida solitario con due punti di 
vantaggio sulla Polisportiva Preganziol e cinque sul G.S.G. Pol. Dil. Istrana. 
Nel girone D ancora dominio dell’Albatros Volley con 30 set fatti e solo due subiti. Seguono lontane 
Pallavolo Nervesa, Polisportiva Biadenese e Samarcanda Resanese.  

U18M. Siamo a metà del girone di ritorno della regular season. Continua l’equilibrio in vetta tra 
Pallavolo Motta (che ha perso il primato nell’ultima giornata a causa dell’inaspettata sconfitta per mano 
dell’Effedi Santa Giustina), La Piave Volley, e Pol Casier staccate tra di loro di tre soli punti.  

U16F.  Una gara al termine del girone d’andata. Nel girone A guida il P.S. Vendemiano Bianco che ha 
scavalcato in testa la Pallavolo Meduna sconfiggendola per 3 a 1 nello scontro diretto del 5 dicembre. 
Nel girone B il dominio della Spes Volley non è più così sicuro. Il Rock Volley Piave si è avvicinato e ora 
è a sole due lunghezze dalla capolista. 
Nel girone C solitaria in testa la Pallavolo Susegana che guida senza sconfitte. Segue a due lunghezze 
l’UP Costa GEEM. 
Nel girone D il Volley Fontane sembra aver preso il largo. Seguono leggermente staccate Veneto Banca 
e Polisportiva Preganziol B. 
Nel girone E  dominio dell’A.V. Asolo Volley. Al secondo posto ma lontana 6 punti la Polisportiva 
Biadenese. 
Nel girone F rimane senza sbavature la corsa dell’Ezz. Volley Carinatese Blu, 24 set fatti e 0 subiti. 
Nel girone G guida senza rivali l’Albatros Volley. Seguono quasi appaiate, ma molto staccate dalla 
capolista,   General Filter Paese e Polisportiva Preganziol A. 

U16M. Siamo a metà della regular season. Nel girone A guida incontrastata la Sisley Treviso segue 
lontano il GS Povegliano ASD Volley. Terzo solitario il Giorgione Pallavolo. 
Nel girone B guida senza sconfitte il G.S. Olympo F.M. di Fantin seguito a un solo punto dal Memo 95. 
Al terzo posto ma molto staccanta la Pol. Casier.  
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Campionati Provinciali 

Riunioni e Appuntamenti 
 

- Venerdì 17 Dicembre (20.00) Pal. Liceo Da Vinci Via De Coubertin  

  Sfida tra i CAP di Vicenza e Treviso.  

- Mercoledì 22 Dicembre (20.00) , 3° RTP, La Ghirada, Treviso 

  Presentazione 16 nuovi arbitri. 

U18M 11 14.12.10 20.00 LA PIAVE VOLLEY POL. CASIER 

U16FB 11 18.12.10 16.30 PALL. CAPPELLA MAGG. ROCK VOLLEY PIAVE 

U16FD 11 18.12.10 16.30 VOLLEY FONTANE POLISPORTIVA PREGANZIOL B 

U16FE 11 18.12.10 17.30 POLISPORTIVA BIADENESE A.V. ASOLO VOLLEY 

U16FF 11 18.12.10 17.30 GIORGIONE PALLAVOLO GODIGESE CIMM 

U18M 12 19.12.10 10.30 ALPIFIND BELLUNO LA PIAVE VOLLEY 

U18FC 11 19.12.10 11.30 POLISPORTIVA PREGANZIOL G.S.G. POL. DIL. ISTRANA 

U18FD 12 19.12.10 11.30 SAMARCANDA RESANESE PALLAVOLO NERVESA 

U16FG 11 19.12.10 11.30 ALBATROS VOLLEY POLISPORTIVA PREGANZIOL A 

12 10.01.11 20.00 VOLLEY FONTANE POLISPORTIVA PREGANZIOL U18FC 

12 11.01.11 19.00 PALLAVOLO SUSEGANA ASD MECALOGIC SAN MARCO U16FC 

14 11.01.11 20.00 LA PIAVE VOLLEY EFFEDI SANTA GIUSTINA U18M 

11 13.01.11 20.00 MEMO 95 G.S.OLYMPO F.M. DI FANTIN U16MB 

13 14.01.11 19.00 VOLLEY CODOGNE' PALLAVOLO MEDUNA ASD U16FA 
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11 20.12.10 20.30 SPES VOLLEY SNAKES VOLLEY PIAVE U18FB 

5 22.12.10 19.00 ICE VOLLEY PIAVE PIZZERIE CALINFERNO U18FA 

11 22.12.10 19.00 AURORA TEAM SOLE PALLAVOLO MEDUNA ASD U18FA 

U18FB 12 9.01.11 10.30 SNAKES VOLLEY PIAVE PALLAVOLO SUSEGANA ASD 

U16FG 12 9.01.11 11.30 GENERAL FILTER PAESE ALBATROS VOLLEY 

U18M 13 9.01.11 11.30 POL. CASIER ALPIFIND BELLUNO 

U18FA 12 9.01.11 16.00 PIZZERIE CALINFERNO ICE VOLLEY PIAVE 
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